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I N S E R Z I O N I . 
In t«t» patina, lotto- la Orma dal garanlo; 

Coinunioatl, Noonlogia, Dlobiarudonl a Riagn-
liamantl, ora! linoa Cfot S6 

In qnufai pacini •. .10 
'V»r pl&iBiMfaloal pnml da MA rallini. 

81 rondo aU'fUdiaola, alla.nartolatiitRaMlnaBO, 
a pioiao t priaotpali Ul̂ aooai. 

Un Rumore ItrretrMo otalulml IO. 

SPS T 

I./a IVifefija.lia.un uolovolo anticolj» 
^S.ulja: jj.uiS3t'j{0tî .̂ doU'lntor,v!;iito del P}i|ià 
'aii'à ['e<>nto^p,ì\fà poi disarmo, cli'ù 'di 

?i_uil(!ho, tpjjjpò..ttrgoniiofltò ili pólptijiicii^ 
ra' i gVor'^fiil'doI y^Uóanu, B |̂Jl'nj>|p̂ ^̂ •tt) 

(lolla ,8tainiià'.,lì1)oralò, .No t o g l i l o ti 
"s(igu()^pte|lir«po; 

.i«<̂ ÌWAndo > noi .aoiUiaiuo dicliiararp 
..ohe la .pratosa deirìntorvonto papali) 
. alla OQD&i'onia.por il dinarmo, può oà-
jsort) .eoddiiifatta..parche il PonteBco ro-
.mmio.iwppii'esonta la coutsordia a Iti 
pano Tra gli uomini, abbiamo, diritto i\i 
.cbifderQ: 90 questa caiicordia o questft 

,.iPA$e iHtiuiq.daduiiraacomaudate di frnntti 
alla costltiuioiioipolitica tleil'Xtalia, ohe 

..atibkifBiiOnD là;la. patrio, sua. 
' «.Noiiiivodiàoio il l'apa padre. ajtot-
itliaSQ d«i..fL'|inc|3si, ai quali, dimonti-
cando tutta una tradi?.iono . di legitti-

.!tnUvnaj:¥AccQtiaan(|a .!'a£Cetto por là Ro-
.pi(Uiblii)tki,fli:psi' lo. istituràoni ropubbli-

..«.Lo vodiamo mite o aodovoloiU 
...^ipqilto.AUa .Oorjaania, che rivondica, 

iMlUr.o ile'Stesso j.deo pontiflcio esprassp 
..-nella latterà al oardiulilo. Langenieux, 
>:U}di('itto.di.protezione sui.suoi sudditi 
• liWttoUciiin 'Oriente. 

...« 1.̂ 0. Tediamo pieno di^deferonia verso 
,.rAtte^tria.>UnghaBia, lanche quando, mal-
,gi<ad0'ila> suoi'protesto beni.presto rin. 

.. tbndsrstte,- il (loverjio prppono o il 
Ciir,l()0)POto unghorusu .approva, quelle 
..leggi obnfossionali che s.tnbiliscoiio, in 

. I matenia, di eguaglianza .religiosa o di 
. matnmo.ni.. priiioipii i quali se si met-
.tosseco ..innanzi in Italia.provcoharob-

i.l)fl.ro.itQ nukggiori collare o- lo peggiori 
. . isoomuniobe. 

. i,«.Lo.'yediai)ioAiiiiniratoro dello Czar, 
.i^bbèna.lei.condiziani-.del clero e del 
popjolo aattolieoi in.Kolonia siono tut ' 
t!altro. aUe..tollerabili. 
. ..«..LiO .vodiamo jpep6no .lodatore del 

.,i$ultano .dei (turchi, .che. di .fronte al 
. .crÌ9tiani[ideU'\rj]Mi)iia è..quol.banoflc() 
. signore .«he. tutti, hanno potntp. vedere'. 
. . <,$oIo:;per l 'Italia, non o'ò nulla A\ 
^tutta. ciò} .por .l'Italia loi carezzo apor 
.ataliobo si-trasformano .in proteste .vioì 
lenti;.spio-/por l'Italia c'è da disfare'^ 
mentre altrove s'inculca ai popoli la 

..virtù ùellaiobbedienza alle leggi e'doll4 
.sonseora^^one ». 

E',queste sono vuritit dt /iiKo, che 
aon Gcissano 'di .cjs'séro tali porc'iiè sì 
lèggono in un jgiornalò giudaico, masr 
sònico, satanico — come direbbe il 
Qitlàdiino liOfliano: • 

Del resto, la questiono doU'inter-, 
vento 0 móÀo del Papa alla conferenza 
pel disarnib, è rièolta •— come oppor-
tunémerite fa rilevare il corrispondonto 
romàVi(> dfsi' Otirriere della Sera — 
'dàlia circolare' russa dèi ' \2, agosto 
(lassf^to, colla quale si diede n'Qtiziai 

'&llè'Potoi(zé (legl'intendiraonti dello 
C)!ar ; (ilt-bolare èbs,propone la riunione 

i'iii'iiiiin..ii'uii.i'Jm|'.ii» Il iii.i.j,mija-tuwp, 
(4;Ì) • APPBNDICK-DEL PRWLI 

A N N A B E B T O N ' L I K A T J N I 

•¥^L«l|»"iAMC^ 

«Noncrodo, Evelina, di- mancaro al, 
iTÌ8pett() ch'io vi dpbliò, so por una voltaj 

sola -vi scrivo. 
«Si tratta della iriia, della vostra; 

"felióitiv, ' e prima di chiudermi nella! 
I disperante monotonia della vita che! 
' m'aspetta senza di voi... tento la provai 
e m'umilio fino alla preghiera. Pregare' 
la donna amata,'rivolgersi a lei conia! 
fiducia di essere compreso,-'è dolcezza! 
si nuova per.mal ì ' 

«Potessi'baciarvi -le mani! poteste. 
vodprer'l'(j"l^grime di Valeriane!... 

«'Forse la collera che provate, per' 
.'veder.:tarJsati'i..-.TOatri«giorni piii holli,, 
. mori^bho . soSooiita dalli>, piatii,. dalla 
iWeGaKiglia.Qltei.deve recarvi la passiono 
8> alta ch(; avete.ispirata in un .uomo; 

-ioacessibile, (ina a quest'ultimi tempi,' 
'«Ulumana. debolezza. 

<i Allo, volte iniichiedo sa vaneggio... 
ma no! La povera iHaiita. fu abbando­
nata;.ossa fu meco si buona! fu .sublime 

'.fino.a,.canseivarmi la sua amicizia ! 
. « Mi. .Gondonuo, ^ba^so gli ;ocaiiì in 

ifaoBia.ainìoijAaia,'.e .n,Qn .oso intratte-
inoTOìii a .lungo, coi».VoUango. Egli puro 
vaU(3 iinjalKare ilipeasiarosjno a voi!... 

della conferenza ai Oovorni « cho avo-
vano od hanno rappresentanti presso 
In Corto imperialo russa ». 

.Kvoro ohe questa circolare k stata 
inviata anche al Papa; .ma è anello 
v.oro che il Vaticano non ha un rap­
presentante accreditato presso la Corto 
.iniperiato t'u.ssa, perchè un nunzio pon-
.tiflcio, non lo si è mai voluto a Pietro-
.burgo. 

• . . ' .' ! " ' ' .—' . . . 

LacoiBiQtazilìiiii di | a a a i mkm\\ noltlici? 
N'tpoU fl — Il Don Marzio dico (li 

ayoro da ottima fonte elio il 14 marzo, 
genetliaco del 111!, al commutorii in oon-
nno la pena dei condannati politici. 

Una gpawe decisione 
n o l l ' a f f a r e j l p e y f u s 

Parigi 0 — La Commissione della 
Camera, cho esamina i progotti .sulla 
revisiono dei processi, dopo una lunga 
discussiono, ha respinto con 0 voti con­
tro 2 il progollo del Ooverno doforonto 
l'esame doll'afFaro Dro.vi'us a tutto le 
Camere riunite della Cassazione. 

La Commissiono deciso di pubblicare 
l'inoartamcnto dell'inchiesta Mazoau. 

Prosonterii mercoledì la l'ela/.ione alla 
Camera. 

Itiuesta decisione della Commissiono 
ha prodotto -grande emoziono noi cir­
coli politici. 

Baratieri e B'Afpica 
Il Pungolo J'arlam,entarc pubblica 

un riassunto dolla C(Ìiziono francese 
delle niemoi'lo di IJaratiori sull'Africa, 
ricevuto in bozze da A.rco 

Il Uaralieri attribuisco il disastro 
africa^no alla mancanza,di preparazione 
inizialo, ,alla poliitica oscillante del Go-
vorno, (llpoo(Ìento dai partiti politici 
olio si agitavano /dia Camera. Ciò fu 
l'origino della disorganizzazione morale 
e materiale che condusse ad una ne­
cessaria disfatta, 

Uaratieri risale poi al fatto di .\mha 
.'Vlagi,' causato dagli ordini non perve­
nuti a Tosolli. .\fferma, malgrado tutto, 
che .^bba Curlma avrebbe potuto aver 
diverso esito, so l'aziono si fosse svi­
luppata ordinata e so le forze italiano 
avessero occupate lo posizioni riunite. 

Daratierl conclude che gli resta un 
solo conforto, quello di avere sempre 
fatto il proprio dovere, consacrando 
alla patria le forzo e la riputazione 
acquistata con un lavoro dimoiti anni. 

UNA DIAIOSTRAZiONE PER I MAIALI 

Roma G — Telegrafano da Cosenzfe 
ohe ieri nel Comune di Mondicino, causa 
.una disposizione emanata da quel sin-, 
dàco, tendente a togliere l'abuso di-te­
nere ì. maiali sullo pubbliche vie del­
l'abitato, duca 3000 persone si riuni­
vano sulla pubblica piazza gridando : 

.«abbasso il Municipio! abbasso il sin­
daco! »'Intervennero i carabiniori i quali 
praticarono.iun.arresto per oltraggio, e 
dopo un'ora riuscivano a sciogliere la 

jdimostrazione senza inconvenienti. 

La morte del conte Caprivi 
.Crossen G — L'ox-oaiicelliere deU 

l'impero germanico, conto Caprivi, è 
morto a Skyrn. 

Il conte Caprivi era nato a Berlino 
nel 1831, ma apparteneva a nobile fa-: 
miglia.del Friuli .orientalo. 

Usando di Migone la Chinina 
La chioma si rafTorza e si raffina. 

« Eccomi • a Vienna, smarrito nella 
folla, noncurante della politica, dei 
trionfi parlamentari. Potrei dirvi cho 
mi strazia il .rimorso; non è vero! La 
passione d'amore, quando arriva al suo 
punto culminante, invado cuore e mente ; 
essa sola strazia,. es.sa sola ravviva e 
flagella I 

. «Penso a voi... a voi soltanto, Evo-, 
.lina! Come mai potete unirvi ad iiii. 
uomo, che non sia Valeriano? Volete 
eh'io .implori il fratello di mio padre?, 
Sarìx magnanimo, vi lasciorà libera. 

« Credete a me cho ' vi amo, ' non 
dovete far violenza a voi stessa. An-, 
ch'io sono altero, ma ho potuto fare, 
ogni più alto sacrificio di 'ine mede­
simo. Sento che mi amate : conservando 
la fedo ad Everardo,. non lo saprete 
rendere felice... senza conlare lo mie 
pene gelose, la mia vita infranta. 

« Voi lo .vedete, son disposto ad aiu­
tarvi nelle lotte ; il mio nomo sarii il 
vostro, soffriremo insieme, vivremo 
.indivisi. 
. « Non siate inflessibile ! Ve ne penti-
-noste un giorno ! Vi conosco si bone, ed 
indovino il futuro. Vedo tenebre fitto 
so non sarete mia! Se sapeste quale 
angoscia Ini preme il cuore, mentre 
cerco di scandagliare l'avvenire ! Vi 
ripoto : .Siate mia !... 

..«Il vostro Vxtleriano ». -
Evelina divenne bianca... bianca, con 

la lettera apèrta tra lo mani freddo 
rimase immòbile. La sensazione del mo­
mento si gravido di minaccio lo sfug­
giva. Ri vedova invece lo studio di Va­
leriano, in cui campeggiava il quadro 
con la sua ottjrea figura di fanciulla: lo 

d a I B e l g i o 

llruxellas 0 — La Francia ha o-
sposto dolio lagnanze porche il Oovorno 
belga tollera lo agitazioni bonapartisto 
0 .realiato. Si .piirla doll'imminente o-
.<ipùtsiì)ìiò'dtil"prin(5i'po Vitt()rio Napo­
leone dal Holgio. 

Una sentenza umana 
(dedicata ai niagislrati italiani) 

Il • presiilonle dol 'fribunalo di Cha-
toau-Thiorry, notp anche fuori di Fran­
cia pel mollo rùmoi'o'sollevato da una 
sua sentènza cho assolveva una povera 
madfe rea d'aver rubato un' pano pel 
flgliuolotto ammalato, ritorna, per un 
istante, a far parlare di so nei giornali. 

Il motivo di qiiosto improvviso rin­
verdire della celebritii dol presidente 
Paul Magnaud risiode in una nuova 
sentenza ispirata -ai .principii d'una 
umanitii sconosciuta ai codiai. 

11 presidente di. Chateau-Thierry ora 
chiamato, l'altro giorpo a giudicare 
un giovanotto diòiassottenne, arrostato 
por accfattonaggio e coridànnato gili tre 
volte sotto là atessa iinputazinno. 

Il giudice « umano », invece ' di ri­
mandare in prigione il mohdicantc senza 
neppur 'dargli tempo di scoVprsi — come 

•Risaltò che avevano fatto'i suoi prede­
cessori — incqminciè' eoll'àprira- una 
diligente inchiesta, consacrandone i ri-̂  
sultati in una sèrie di coiisìderandi che 
appaiono come tanti colpi dì scure ca­
lati giù nella folta solva dei delitti 
commessi in nomo della legge. 

Quei magistrati italiani i quali non 
hanno tremato condannando il ladro 
di una fetta di polenta a otto mesi di 
carcere si rispecchino nell'opera corag­
giosa del loro collega franepse. 

Il presidente Magnaud constata in-, 
nanzi tutto che al momento dell'arrosto' 
l'imputato trovavasì senza un soldo. 
Senza raostioro, perchè nessuno s'oi-a 
curato di insognargliene uno, senza 
padre in tenera etfi e poco dopo quasi 
totalmente abbandonato anche dalla 
madre, egli s'era allogato, per vi-iero, 
presso un contadino, cho geiie'rosa-

monte lo faceva lavorare, ma non gli 
pagava regolarmente alcun salario. Ve­
nuto meno il lavoro, l'imputato s'ora 
visto miittiiro alla porta e per quindici 
mesi non gli vouno dato di trovare un 
impiego, ii nello spazio di quiisti quin­
dici mesi olio incominciò a mendicare 
e,GUeiyenno arfastatq-ìi'o volte'e con­
dannato altrettante-

. Ora — e lasciamo la parola al presi­
dente delTribunale di Chateau-Thierry 
— considerando che tali.condanno sono 
state riportate por. delitti identici e non 
vestono il carattere 'dì Vota è̂ propria 
delinquenza ; 

considerando che la vita di assoluta 
miseria dell'ìmpiltato dura da (luìndlcl 
mnsi e cho durante questo tempo, negli 
intervalli' tra una condanna e l'altra, 
egli ha fatto qùant'orii possibile, sia 
ìn|.Francia «he nel Holgio, per trpyare 
lina '(}i)ii«'paiilbne:, ' '* • 

cho. se le noto della polizia non lo 
dipingono corno un lavoratore troppo 
solerte, non bisogna noppur dimenticare 
elio, le gravi soft'orenze subito non orano 
dostinate a procacciargli una grondo 
vigoria fisica; 

che, del resto, tale l'improvero venne 
raccolto dalle . libbra dei padroni che 
non lo piigavano ; 

„cho,.n9n.5Ì|;potyj^l)bj) praijp.ndoro da 
un adoTòscòntb," quasi ancora fanciullo, 
poco 0 punto retribuito por effetto della 
sua sto,ssa miseria, quell'onorgia nel 
lavoro che solo può darò un uomo ma­
turo ; 

considerando che è in tali condizioni 
ohe C. trovandosi senza lavoro, quasi 
senza vesti e noU'impossibilìtU di poter 
fare assognamonjp ..suU'awts dei suol 
parenti, ha chiesto i§i i)tt4pat,o un tozzo 
di pano;" •" ' '"" 

considerando ohe la sociotii, il cui 
primo doÀ'isro , é quello Kdi «vaniì'o in 
aiuto a coloro tra i suoi membri ch() 
sono veramontó disgraziati, non' può 
doinandaro contro uno di questi ultimi 
l'applicazione, della legge sancita dalla 
societti stessa, perchè se si avesse provJ 
veduto come di dovere non sarebbe 

.prodotto il fatto oggi rimproverato al­
l'imputato ; 

considerando che colui il quale, spinto 
dalle ineluttabili necessità dell'esistenza, 
domanda ed ottiene un pezzo di pano 
allo scopo di nutrirsi non commette il 
delitto di accattonaggio; 

che tale caso è di C. 
Considerando cho por apprezzarlo con­

venientemente il giudice deve, per un 
istante, dimenticare il benessere di cui 
gode generalmente, allo scopo d'imme-. 
desimarsi per quanto ò possibile dello 
condizioni deplorevoli dell'ossero ab­
bandonato da tutti, il quale, coperto 
di cenci, senza danaro, esposto a tutto 
lo intemperio, va in cerca di lavoro e, 
non riesce il più delle volto ohe a su-; 
sellare dei sospetti, e destare la diffi­
denza delle persone cui si rivolge; 

riappariva Valeriano nel mistero del­
l'oratorio e nelle'.fresche ombre dol 
parco, in-quel mattino fatalo. .-Vvrobbe' 
voluto-che la sua vita fosso finita là... in 
un passaggio tra il sonno e la morte! 
Ma subito rammentò Dionisia, Fausta, 
Marta... ti'e donno cho por loi furono, 
umiliate ed infelici. 

Kvelina lasciò dlloguai'sì il pensiero, 
(li Valeriano, e contemplò con l'imma­
ginazione lo tre donne. Sfe si -dava in 
braccio al suo amoro trionfante, quello, 
figure svanivano rassegnate, avendo nello-
sgimrdo tutto lo sprezzo e la compas­
siono per lei, olio, sullo rovine altrni 
edificava tranquilla il suo nido. So, in­
vece, per il decoro e la virtù, ritor­
nava sul sentiero antico, la sua passione 
compatita dagli uomini e da Dio poteva 
cingerle la fronte dell'aureola dei mar­
tiri... forse un giorno Valeriane stesso 
le avrebbe dato ragione! 

Combattuta, incerta. Evelina mosse 
alcuni passi e si riilusso fin presso al 
cancello dol oimitoro. 

Lo umili croci irrugginìte, le lapidi 
quasi tutte senza iscrizioni, contrastano 
co! monumento innalzato por la fami-' 
glia Stono. I suoi avi riposano lii be­
nedetti ; i suoi gonitorl, benodotti an- ' 
oh'c-ssi, avrebbero colli dormito l'eterno 
sonno. 

Ed UveliiKi, so si fosse unita al ba­
rone Valeriane, sarebbe stata felice in 
vita... oh! si... l'olico.-. ma sepolta tra 
i suoi, e il mondo l'avrebbe giudicata 
por condannarla. Chinò il c.ipo sotto 
la l'orza ineluttabile del destino, che la 
spingeva al bone ed al sacriHcio di so 
stassa, 

Alcuni lievi passi si fecero udire. La 
giovano si volse,.staccando^ la ma>\o dallo 
sbarre corroso del cancello, o si vide 
davanti, in attitudine rispettosa, uno dei 
servi di famiglia. 

— Che c'è di. nuovo'< 
— È arrivato il signor barone. 
Mosse la bianca mano quasi in corca! 

di appoggio, divenne.pallida, e fissando^ 
il giovanotto con occhio stravolto, chioso; 
ansante: 

— Quale, dei baroni'? 
— Il barone Everardo — rispose il; 

servo meravigliato. 
— Va bene... correte avanti per av-. 

vortico ch'io,giungo subito. ! 
E difatti, appena potè, s'incamminò; 

verso il palazzo-
Allontanandosi dalla vista del cimi-^ 

toro e dolla. chiosa, i suoi occhi ai voi-, 
sarò al cielo in atto di rimprovero- Si... 
Evolina avrebbe voluto chiedere conto' 
a Dio dall'imperfeziono dell'opera sua, 
nel l'ormare la creatura umana. Qual'. 
orudellli era quella di veder combat-' 
tuta la ragione, nella sua più aita sag-' 
gozza, da una forza inconscia che ri-
caquia il sangue al cuore, che con a-
spra violenza fa turbinare l'idea giii 
stabilita, che al. suono di una voce fa 
.accorrere ovo la ragione non vorrebbe 
e fa sorgere una speranza che pur si 
condanna ! 

«Sono ben miserabile! — dicova 
Bvelina a sé- stessa; — ho potuto cre­
derò che al nome di Hvorardo sì po­
tesse sostituire quello di Valeriano.,-
V ebbi questa viltii. Oh ! possa poriro 
la mia bellezza so tanto sono debolo, 
se nou ho più che la facoltti di far 

che accumulare sull'imputato dolio 
condanne non servirebbe ad altro che 
a rendergli più diffloilo, la rJoo,rca di 
lavoro e a spingerlo, facendogli perderò 
ogni speranza di riabilitazioa«,,'nella 
via dolla mendicità profossionala con 
tutto le sue disastrose consogùonJo; 

che in baso a questi principili giu-
ricìicl ed insieme um'&ni, il Tribunale 
non può vodero .nell'imputato C. ohe 
un disgraziato e non-iin delinquento; 

per tali motivi lo 'rimanda libero, 
senza sposo. 

•*-
, Questa sentenza m,oritava di ossero 

conosciuta. Essa onora il magistrato 
;cho l̂ luv :pjrp;)ui).zti»ta «d è.nni sintomo 
eloquente dei granili progressUo^nbti 
dai propugnatori dello, ideo di una miig-
gloro solidarietù sociale, di una giustizia 
mena inquisitoria, più equa,.più umana. 

VARJTETA* 
Un iHinutero al giorno. 
LQ tfo coso più difScili: «orbare un-flOgreto, 

sofflriro im'jttgiuria, viMler soddUratti 1 peoprl da* 
Rìdòrt. 

' X. 
Cogatetoni utili. 
Como idvar l'odore al petrolio. 
Ognuno concsca la pazza chs tramantlA'ìf̂ tM-

IroUo (luaado abbrucia imperfettamente I ina non 
tutH sanno con quàlo mezzo sompllciflsìmo si 
possa lovargti l'odore. 

Si agita il petrolio con una piccola •<]iiantit& 
di clofiiro dì calco e si lasciano a contatto te 
due sostanze per un paio di giorni o poco più ; 
indi it petrolio si decanta chiaro e II<}uido, avendo 
perduto con questo trattamento ogAi odore sgra­
devole, pur conaervando inalterato il uuo potere 
illuminante, 

X 
La «finge. 
Sciarada. 

Merco del mio seconda 
artista noto al mondo 
gran fama s'acquistò j 
di mazzo al male» al bene, 
fVa gioie oppiir' fra pone, 
tu passi il mio primiwt 
spiegare' poi Vintiero 

. non p.uò l'umaa peQ8iero< 
Spiegazione del monoverbo pr̂ ^oedeuts, ' 

INC&DERB {in 00 da re). 
X 

Per finire. 
— E strano — dice an amico a Funtoliiii — 

che con tatto le vostra couoeeenza femmiùlìi non, 
sappiate {irendere una occasione pai capelli. 

E Puntólioi moianconicamenle : 
— Che cosa volete ? Tntte lo occaeioni che 

mi ai presentano hanno... la porruooal,.. 

PBOVUfCIA 
Un fiuma da utilizzare. 

Sau Giorgio di Nogaro, 0 .fefabnio. 
Una primizia, -\. questi giorni fu \ra 

noi un distinto ingegnere a studiare il 
nostro fiume, con risultati soddisfacen-
tissiml. Si vuole da ciò desumere sia 
il precursore di una societii d'azionisti 
col fine di regolarizzare, arginare; ecc., 
il nostro poderoso fiume Corno, per 
ritrarrò dalle sue acque tutta 1' enor-

felice un solo uomo, so il dualismo fra 
la ragione od il cuore continua, ineso­
rabile, insensato ! » 

XXV. . • 

Oli ultimi mesi della stato ì>co(<^cro 
rapidi; solo in autunno inoltrato i 'pre­
parativi per le nozze di Evcliha' (iol 
barone Everardo ebbero termine. 

Sul morire (li ottobre, a villa'Steno 
si attendono parenti eil ospiti cospi­
cui : prima di celebrare le nozze si ha 
tutto disposto por le feste da bailo','per 
ipranzi sontuosi che le avrebbero.pre­
cedute. Ogni mattino, ogni pomeriggio 
si trovano pronti alla stazione gli equi­
paggi, per r arrivo dogi' invitati, e di 
mano in mano che costoro si'moltlpli-
cano, la villa intera si risveglia dal 
torpore. Salo, giardino, serre, tutto è 
preso d'assalto: servi che vanno o ven­
gono, profumi di fiori e di rare vivande, 
frastuoni volgari e fremiti di note' sin­
toniche, vibrano nell'aria fino a tarda 
aera. In quello sfarzo, in quella comu­
nanza d'individui vengono di continuo 
posti a contatto i gusti più disparati, 
lo persone meno. disppate, ii4s augrsi . 
Ecco gli arricchiti' di frèaói iJalia' ,e le 
nobili matrone; uamini sovéri infastiditi 
dai giovani intraprendenti e chiassosi; 
ragazze educate superficialmente e gio­
vanetto dell' alta aristocrazia corrette, 
silenziose : questa miscela dì eaaeri di-
atinli e volgari, di lusso squisita e di 
sfarzo audace, mette in luce l'impronta 
borghese della famiglia Stoao. 

(CM(ÌIMW). 
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già dinamica passibile, da applicarsi ad 
industrie.. 

Fin qui il «si dice ». 
Certo è ohe il fiuma Corno, pel suo 

breve percorso dall'origine, per il poco 
valore dei-fondi oiroostnnti, per la sua 
consideroYotissima massa d'acqua e ve­
locità, a" pél' lo ̂ garoooliiu. centinaia di 
W'fòtW'trt rafz'a motrice'Mòavftbfli dallo 
sue attitudini, doveva naturalmente lu­
singare In speculnziono meccanica. .\nzt, 
gia&chò siamo sul proposito, non si ca­
pisce bona corno tanta ricchezza idcau-
iica e tanta fortuna sìeno restato linoi'a 
oscuro 0 negletto, e non siasi in quella 
vece pensato prima ad utilizzarlo, in un 
paese come San Giorgio, ohe raddop-
piorebbe il valore dell'impresa mercé 
1 suoi pregi topografici, la sua vitatitti 
intensi, i suol rapporti dirotti per terra 
6 pei* mare, l'intelligenza della popo­
lazione, ecc. 

Speriamo ohe siono roso, e fioriscano, 
ad allietai'o lo splendido avvenire ri­
servato al nostro paese. 5. 

Pe«ca e plaoiooliura Sn 
FHuiin La Commissiono por la pesca 
fluviale e lacuale nolia Provincia di 
Udine comunica che nell'anno toste 
decorso ha conferito sei gratificazioni 
a rr, carabinieri, a guardie forestali é 
municipali ed a ,spnf<iglianti idraulici, 
por deiilibcio di cdhtràvvonzioni alla 
legge ed al regolamento della pesca, 
'.seguile da condanna. 

• he contravvenzioni ebbero luogo nei 
tcrrltorii dei seguenti Comuni: Una a 
Uarcis, una a Montereate Cellina, tre 
a Pordenone ed una a S. Giorgio della 

' Richtnveldà. 
' , 'Nell'anno precadente furono distri-

Éiii'ti quatlpo premi, 
..'La .Ùommissione stessa rende noto 
irtoltre ohe venerdì decorso il sig. Giu-

ilio'̂ ^Béjttoiii ha recato'dalla r. Stazione 
'di piscicoltura di Brescia, all'incuba-
.torioidi Cividale, 25,000 uova di trota 
di (lume o le ha disposto per l'incuba­
zione nei locali olio la solerte, ammi­
nistrazione comunale di quella cittit ha 
con lodevole intento fatto allestire. 

Presenziavano l'operazione l'ogrogio 
sogrotario comunale, il sig. ingognerd 
municipiile'.'od Un membro della Com­
missiono'.prpvinoialo. A gioi-ni saranno 
colii inviate, altre 5000 uova. .-V suo 
tempo verri» fatta la semina dogli avan­
notti 'nei fiumi Natisene ed. Erbezzo. . 

Analogo'iiiòubatoriò 6 stato istituito 
in 'l'olmezzo dove in brovo saranno 
raaattì,40i000. uova dì trota fluviale 
destinato''al ripopolamento dai fiumi 
'ra^lfàmori.to.e'Fella ; infine 20,000 uova 

, .,di:.,trpta lacustre .stanno giU all'incuba-
tot'lo.di Gavazzo Gamico e sono dosti-

..nàtQ al vicino lago. 
È imitilo avvertire che vanno sogna-

,4àti'¥ iitî fp '.(li Tódò • .i .Gòmuni ohe si 
v'Vdbw'CanoMia s'j)e3ai non.gi'ave invero, 

di quusti incubatori, ed a provveder© 
alla,,s[p ĉvogliana.a di ,Bs§i nel periodo 
deli'-iuctib&iòno. 'Ma' ih' causa degli 
scarsi mezzi cóncesiti dallo Stato per 
questo, servizio pubblico, il concorso 
dei Gomuni o quotlfl della Provincia, 

.ohe' si .spara non sio per mancare, sono 
gli unici -mezzi por fare qualche cosa 

:;di::pratico in vantaggio di questa in­
dustria, .. • 
. La'Commissione coglie l'opportuni tii 

di .avvertire che, a quanti glione faranno 
..„ris!h(ij§(_̂ j_j3.ai;à,, fatto. l.!iu.vio,dcll!opuaoolo 
• pubblioato l'anno decorso con il titolo : 

Islruxioni pbr laprotozione dellapesca 
d'acqua dólce. • 

Il Comune di Segnacoo 
socio dellax<Dante Alighieri». 

, Il patriotismo non s'è mai smentito 
in Friuli. Cosi,ci yien fatto di pensare 

, noi rìóevbro la notizia ohe pur questo, 
piccolo Comune di campagna s'è. fatto 
socio .dolla « Dante Alighieri », con de­
liberazione unanime della Giunta mu­
nicipale.' . 

L'atto, per su nobilissimo, non ha 
bisógno di commenti: vogliamo solo 
esprjmóro l'augurio che l'esempio lo­
devole, che offro Sognàcco,, sia preso 
.i'ii' consido.raziono. o seguito da altri 

• Com'uiji,'0, spocialraoBti), dai maggiori 
.della Provincia, dai capoluoghi di .Man-
','dameiitò che in questa patriotica gara 
nóji ,'si s'olio ancor, fatti vivi. 
' , ' . , ! ' . . . . • • * • ' . 

Ai presoiite, fapno parte della d Dante 
Alighieri *. ij Comune di Udine jn qua-

' liti» . di, sòcio perpetuò, e, oonio soci 
q'i'din«ri,:H, Goiaaao di S, Pietro al 
Natisone 'p quello di /furcqnto., 

DisqràÌEia ' «rio'ptàìe. Scrivono 
da Co'ittóglians,'5'febbraio : • ' 

«'Ieri''mattina,'il giovane v'eriterine 
Franèòsco'Pascoli, carrettiere, eia'Villa 
.Santina' ròca'vàsi a Comegllans con un 
ca'iro'di 'mdrci, ' ' 
' NÓI ritornò, verso lo ore 10 ànt., 
appena 'fuori dòl paoso, mise 1 cavalli 
a tutta "corsa giù por un forte pendio 
ghiacciato,' o senza freiiaro il veicolo. 

Giunto ad una curva, causa un forto 

sbalzo e'TJìlto dalla forza centrifuga, 
il povero giovanotto, che in piedi sul 
carro guidava i; cavalli, vomì» d'im­
provviso lanciato fuor:'del veicolo con­
tro un murò, '. ' •.. 

Raccòlto prontamente dai passi\nti, 
privo di moto e di sensi, venne rico­
verato in casa dal modico di Conio-
glians, dove, ad onta delle possibili 
cure prontamente applicategli, stamuue 
verso le oro nova cessava di vivere 
fra le braccia delle sorelle e do! vec­
chio e desolato padre a cui ora unico 
figlio e sostegno. Il poveretto, cailoiido, 
avea riportato una gravidsiraa commo­
zione cerebrospinale ». 

Muova C o i l e l t o p l a p o s t a l e . 
Con decreto ministeriala primo febbraio 
corr. venne concessa una Collottoria 
postale di prima classo nel Comune di 
Sutrio a frazioni aggregate. Andrà in 
vigore entro brevissimo tempo. 

In gabbia» Vonnoro arnisIaU a 
liagogna li falegname Carlo Couzatli, 
por furto semplice; a Pontobba il bo­
scaiuolo Marcar Giovanni, por furto 
qualificato; a Codroipo Francesco Hu-
iatti, per mancanza alla cfiiamata sotto 
le armi dal S!0 gennaio 1898. 

Fiera dì S. Biagio trasportata. 
Il Sindaco dì Gomena avvisa cho la 

llera di S. Biagio, cho doveva avor 
luogo nel giorno tre corrente mese, 
venne, in causa del cattivo tempo, tra­
sportata nel giorno di venerdì 10 p, v. 

Qsmona, 8 febbraio 1899. 
Il Sintlaco 

Della Marina Oio. Batta. 

Tracfei*inien<o d'aaaroizio. 
Il sig. Pio Riva di Pontobba, avverte là 
sua clientela, che col giorno 14 cori-
rente trasterirk il suo esercizio, cho 
ora .9i donomina « Caffè vecchio », vicino 
al, ponte della ferrovia, colla nuova 
insegna di « CaiTù internazionale ». 

UDINE 
"Scuoia e Famiglia,,. 

Patronato per gli scolaretti poveri. 
Questa istituzione cosi santa, cosi ci­

vile, cosi utile, che tondo a presorvaro 
dai pericoli dello strado i figli dogli 
operai e delle classi mono abbienti, e 
ad intrattenerli dopo la scuola, per av­
viarli ad ossero cittadini buoni, sani 
ed operosi, ha incontrato nella nostra 
oittit lo simpatie cho si merita. 

L'Educatorio fa quanto è possibile 
collo elargizioni del Municipio, di isti­
tuzioni e della generositìi dei privati cit­
tadini; ma farebbe di più so potesse 
disporre di maggiori mezzi. 

Chi vìve in mezzo a quei poveri figli 
e si informa dello stato di molta delle 
loro famiglie, vorrebbe potare allar­
gare la mano, specialmente in . circo­
stanze di malattia dai genitori o di 
altre disgrazie; voi'rebbo poter disporre 
dì un maggioro supplemento di cibo, e 
anche'nel corso dell'anno distribuire 
vestiti e zoccoli, cho ì fanciulli consu­
mano a vista d'occhio. 

L'Educatorio custodisco per statuto 
soltanto i ragazzetti daLseiagliundici 
anni ; perchè riòh si potrebbe faro mia 
seziono anche per i più grandicelli? 
perchè non si potrebbe almeno per 
questi istituire un Educatorio festivo? 
perchè non si introducono anche • da. 
noi quelle carovana scolastiche autun­
nali cosi in uso in Germania, cho por­
tano gi-ande vantaggio all'istruzione ed 
alla salute dei fanciulli o cho tanto 
esilarano la giovinezza? 

Egli è ohe, por tutto questo, ci vogliono 
mezzi, e non si può abusare della ge­
nerosità dei cittadini. 

Ora il Consiglio dolla « Scuola o Fa-, 
miglia» ne ha escogitato uno, cho non 
sarebbe di sensibile aggravio alia borsa 
dei cittadini, e che in altri paesi, allo 
stasso scopo, serve a raccogliere molto 
danaro. 

Un cestino-salvadanari par racco­
gliere « un soldo a beneficio della 
Scuola e Famiglia », affidato ai prin­
cipali negozi ad esercizi, può produrre 
doi risultati cho non si credono da 
chi non ha veduto in atto questa isti­
tuzione. 

Un soldino dato spontaneamente, non 
disturba nessuno. Non v'ha dubbio cho 
i nostri negozianti od osarcenti, sempre 
disposti alla beneficenza, si assumeranno 
volentieri la piccola noia di tenore ap­
peso il costino in luogo vi.sibile noi 
ioro negozio, ed andranno a gara per 
faro olio sia sollecitamente riempiuto. 

il l awopo d e i f a n c i u l l i . Il mi­
nistro Forlis, con una oiroolaro ai 
profotti, raccomandò la esatta osser­
vanza del rogolamento attualo circa il 
lavoro dai fanciulli impiagati nelle 
fabbriche. 

A««alonàtoi>l <i|al pubUllóo. 
Al Tribunale di firoscin, Campoiitrini 
Ferdinando o il figlio Francesco,.- fu­
rono ritenuti colpevoli dì contravven­
zione all'art. 42 della logge sanitaria 
circa la vendita di farine adulterate, 
e condannati a venti giorni di detoii-
zione, a cento lii'o di multa,, e al ri­
sarcimento dei danni, .speso o perizio 
processuali, che ainmonteranno.a circa 
lirò dodìcliiiìl'a. 

tiitoste condanno sarobhoco assai piii 
frequenti se maggioro fosse la vigilanza 
dello autorità sanitarie, a lutela della 
salute dei consumatori ed in partico­
lare dolla povera gente, olt'è la più 
esposta ai pericoli dello adulterazioni 
delle sostanze alimentari. 

Questa delle Farine ò la truffa più 
corauno e frequente. La preparazione 
e 11 commercio dolla polvere di marmo, 
ohe vi viene mescolata, si fanno alla 
luce del sole, come fiosso la cosa più 
regolare od onesta di questo mondo, 
ed è raro il caso che, corno ora a Bre­
scia, gli egregi signori avvelenatori del 
pubblico paghino il fio dolio loro bir­
bonate. 

Eppure, so si coiuincìasso a farli pa­
gare a stton (lì codice penalo, sraetto-
robbero presto, avidi corno sono fino 
al punto di macoltiarsi, per avidità, dì 
uno dei reati più scellerati, 

Oamera di commercio* 
Aduìianza del giorno i) febbraio 1899. 

SUNTO DEL VERBALE 
Presenti: Bardusco, Brunioh, Cpcra-

dirii,-Degàni, De Marchi, Faèlli; Gal­
vani, Kechler, Lacchili, Masoiadri, Moro, 
Morpurgo, Ortor, Spezzetti, Volpe lì. 

Assentì : Minisini (giust. ), Muzzatì 
(giust.) Stroilii Volpo M, (giust.) 

Assume la presidenza il oav. uff. 
Carlo iCechler, consigliare anziano. 

È letto ed approvato il verbale dolla 
procedente adunanza. 

I, 
Insediamento dei ntwvi eletti. 

Il cons. Kechler, presidente dell'adur 
nanza, porge il bovenuto ai nuovi eletti 
e li dichiara insediati. 

II, 
CoiHunicaiioni della Presidenza. 
1. .\d istanza della Camera, il Mini­

stero d'agricoltura industria o com-
moroio. interessò il Dicastero doi lavori 
pubblici a prendere una risoluzione sul 
voto dal Comune di S. Giorgio Ndgàro 
affinché siano osoguiti alcuni lavori no-
cessarì iil porto, dì Nogàrò. ' 

2, Sì óttoiino dalla Società della Rete 
Adriatica, ciio it treno diretto, il quale 
partendo da Udina arriva a Tarconto 
alle 8.19, sia ammesso, durante la 
brovo formata ohe fa in quella sta­
zione, al sorvizio doi passoggiori o dolla 
posta. 

'à. Il Ministero delle poste e dei tele­
grafi, accogliendo i reclami della Ca­
mera, ristabilì nell'ufficio di Udine (città) 
un separato ufficio, per i pacchi postali. 

4. In seguito all'approvazione del 
trattato dì comraoroto fra l'Italia e la 
Francia il Console di Francia in Ve­
nezia chiese informazioni per svilup­
pare lo'rolazionì d'affari fra ì due paosì. 
La presidenza diade al Consolato lo 
ìnforiPazìoni richiesto. 

5. Si appoggiò l'iniziativa del prof, 
Cìvran di tenere un corso di computi­
steria' pratica" durante' i ' ineéi inver­
nali. Il corso riuscirà utile spocialmonto 
agli agenti dicoinmoroio. • 

6. Si intarossò il Governo ad inter­
venire in una controversia fra le. Do­
gane rumeno o una ditta di Udine. 

7. Si adori alla proposta dolla Ca­
mera dì commercio di Broscia tendente' 
ad ottenere la rastituziona dal dazio, 
della ghisa e dei rottami di t'erro im­
piegati nella fabbricazione dei ferri che 
si esportano all'estero. 

8. Si presentò alla Intendenza dì. fi-, 
nanza un campione di tele d'iraballaggio; 
della seta e si chiese cho anche quello, 
tele siano esonerate dal dazio doganale", 
d'entrata oppure ammesse all'importa­
zione tcnporanea. 

9. Presi accordi col R. Console ge­
neralo in IJerlino, si portò a conoscenza 
degli operai friulani, pratici della lavo­
razione delle traversino per le torrovie, 
una offerta di lavoro in Pomoranìa. 
Parecchi operai trovarono cosi lavoro. 

10. Si esegui la perìzia dì un vagone 
dì crine vegetalo. 
• II. Si promosse il concorso dei pro­
duttori friulijni all'Esposizione interna­
zionale di Parigi, ma finora con poco 
frutto. 

12. La Camera vanno distìnta con' 
diploma di benemorouza per la colle­
ziono di fotografie d'opere d'arto osi-
stantì in Friuli, e.sposta nella Mostra 
d'arte sacra in Torino. 

13. Durante l'anno 1898,' per inca­
rico del Ministero dello finanze, furono 
proso 070 docìsionì su altrettante do­
manda di crusca esento da dazio d'im-
portftzione nella zona dì confine, a sensi 
del trattato con l'Austria-Unghoria, por 

un complessivo.- assegna, di kg. 15,031 
del quali furohè. effottivamente impor­
tati kgT ,̂lo.894'̂ .; ..••:. 

14. Lq Camei'ìi fu rappresentata dal 
sogrelano , noU'adunanìia .tenuta a Ve­
nezia dal co'iìsorzio della Camere di 
commercio del Veneto per l'annuo ri­
parto dpi 25000 quintali di.tegole.-Boa-
nalate esenti da dazio all'entrata in 
Austria-Ungheria, e por la riforma del 
regolamento relativo. 

III. 
Resoconto morale delbiennin 1S97-9ÌI 

Masciadri presenta il resoconto a 
stampa dei lavori 'della Camera durante 
il biennio 1897-1898. 

Kochlor e Bardusco, Interpreti del 
pensiero dal Consiglio, porgono alla 
cessata presidenza un vivo elogio por 
il proficuo impulso da essa dato alla 
multifornie. aziono dolla Camera. 

"iv. 
Nomine 

.̂ . presidente della. Cainera, por il 
biennio .1899-1900, viene rieletto, con 
voto unanime, il cav, Antonio .Masciailri. 

A vice-presidente riesca eletto l'avv. 
Emilio Volpo', - •.:••''.•''•• 

Sono quindi ricostituite lo varie com­
missioni a delegazioni dolla Camera. ; 

V. 
Sussidio alla Scuola di disegno ; 

di Spilimbergo 
<. La Camera accorda un sussidio di 
lire 150 alla Scuola' d'arto applicata 
all'industria di Spilimbergo. 

VI. . 
Riforma della legge 

suWimposta di ricchezza mobile . 
La Camera approva la seguente re­

lazione del presidente Masciadri: 
« Il nuovo progetto dì riforma della 

legge sull'imposta dì ricchezza mobile, 
presentato al Pagamento il li3 novembre 
1898 dai ministri Caroano e Vaochelli, 
accolse i nostri voti, abbandonando 
quello disposizioni del progetto Branca 
che più avevano destato l'allarme dollp 
Kappre-sentanze. commerciali, conser­
vando di quel progetto le innovazioni 
favorevoli al contribue~nte ed altro 
aggiungendone ispirato allo stesso fine; 
cosicché la riforma-ora .proposta me­
rita, nella parte siià sostanziale, sìncora 
approvazione. 

Non parlerò delle disposizioni conte­
nute noi tre primi articoli, le quali 
mirano a favorire l'agricoltura, tanto 
più cho la Commissione parlamentare 
Ila sostituiti,ì tre artìcoli, con quelli 
del progetto Branca. Restano quindi 
insoluti i dubbi sollovàti da quosta Ca­
mera circa le froili e i litigi a cui 
quelle disposizioni daranno adito nella 
loro applicazione. 

Vengono osonoj'ato temporaneamente 
dall'imposta le. industrie nuove. E le 
Camere di commercio devono essere 
lieto che quosta disposizione, da osse 
suggerita, sia stata riprodotta dal pro­
getto Branca in questo nuovo disegno 
di legga. Soltanto la torma in cui fu 
redatto l'art. 4 essendo la stessa dal 
progetto Branca, risorgono le obbiezioni 
già fatte da questa Camera. 

Ecco corno si esprime l'articolo: <I 
nuovi stabilimenti.^industriali,' che sa­
ranno impiantati secondo 1 progressi 
(lolla scienza applicata all'industria,.cho 
si trovino nelle condizioni proscritto por' 
goderò' là' os'i3niióne,' ili c'uì'all'àft. 8 
della leggo. 11. luglio 1889 n. 0214, 
saranno per un trionnio esenti dall'ini-' 
posta mobiliare. . . . • 

« Saranno osenti. dalla dotta imposta 
per sci anni, tutti i .nuovi stabilimenti' 
industriali, impiantati secondo i prò-, 
grossi delia scienza applicata all'indu­
stria, per la produzione dì merci, la 
quali, all'epoca dolla promulgazione; 
(lolla pVasenta legge, non siano ancora 
prodotte nel Regno». • 

Ora — osservava questa Camera — 
l'articolo 8 della leggo il luglio 1889 
richiama l'articolo 6 della legge 26 
gennaio 1865, il quale dichiara : « sa­
ranno considerate come opifici tutte lo 
costruzioni spocìalmanto destinate al­
l'industria, e munite di meccanismi e 
di apparecchi fissi ». E l'art. 7 dalla 
citata legge del 1889, sviluppando tale, 
concetto, aggiungo : « debbono . consi­
derarsi comò parli integranti degli opi-
flci i generatori delia f'orm motrice, 
i meccanismi ed apparecchi che ser­
vono a trasmettere la forza motrice 
stessa, rjuundo siano connessi od in-
eorjtorati col fabbricato. Non sono da 
considerarsi come tali le trasmissioni 
e la macchine lavoratrici ». 

Vanno quindi escluse dall'esenzione 
tutte lo fabbriche ohe non usano gene­
ratori della forza motrice o quelle cho 
usano la forza motrice trasmessa a dì-
stanza. 

E perche? Forse che le pìccole indu­
stria e quello che usano la forza mo­
trice non sono utili al paese e non ma­
ritano riguardi ? 

E non maritano protezione gli opi­
fici a ouì l'elettrioità trasporta l'cnorgia 

idraulica, net quale principio sta l'av-
Vonifo industrialo d'Italia? 

La disposizione poi la quale. tempo­
raneamente esonora dall'imposta i soli 
stabilimenti «cho saranno impiantati 
secondo i progrèssi della scienza appli­
cata all'industria » ci sambra troppo 
assoluta.-.•- •.. •!••. .••."--.-•- -..'. •••/̂ •.. 

E' ovvio infatti pensare come a giu-
dloi rigidi non .sia dìCndilo.(il;scoprire 
noi' nuovi impiaiitì quàfohé lieve e'rrtìre 
— destinate ad essere corrotto dall'e-
sppflenza — o l'ommissìòne di qudlcho 
perfezionamento che sarebbe suggerito 
dagli ultimi progressi della scieniia. 

Comprendiamo porfettaiiiònte l'idea 
di favorire e di promuovere il perfe­
zionamento dell'in'duiìtrià nazionale, ma 
vorremmo cho il saggio intenta fòsso 
espresso in una forma più temperata, 
tale insomma ohe il concottOj. altret­
tanto lodevole, di non opprimere le 
industrio nascenti, non fosse esposto, 
in nome della scienza, a restrizioni ec­
cessive. 

Questo ia Camera dicova a proposito 
del progetto Branca, o questo ' torna 
necessario di ripetere ora. 

L'art. 0 tonde a'oolpiro lo mercedi 
operaio lo quali abbiano earattoro di 
stabilità e continuitài superiori alle lira 
3.50 al giorno. 
. E' questa una disposizione doi progetto 
Branca ch'era meglio abbandonare,' 

Non riferirò lo acute o coAvinoenti 
obbiezioni dell'Associazione serica di 
Milano ; ma credo che la Càmera potisa 
associarsi al voto espresso dal giornale 
Il Sole affinchà sìa tolto l'art. 6 e aia 
dichiarata esplicitamente esente qual­
siasi prestazione di pura opera manuale. 

L'art. 8 — come osservano i mini­
stri nella loro Kelazione — par la­
sciando immutato le cifre che attual­
mente segnano i limiti minimi di tassa­
bilità, cioè lire 533.34 nette pori l'edr 
diti di categoria B (industrio o com­
mercio) e lira 040.05 nette poi redditi 
di categoria . C (professioni), accorda 
ai possossori doi redditi compresi.fra 
gli indicati limiti minimi ed il massimo 
di lire 1200 por la categoria B e ' di 
Uro 1300 per la categoria C, una ri-
duzlono che vada dal 40 al 10 per 
cento dì quella attualmente dovuta; 

Nello stosso tempo l'articolo raggiunge 
un altro intonto, da tutti vagheggialo 
e formalmente richiesto dalla.Camera 
di commercio di Verona,.quello oioè 
di semplificare e rendere più chiaro, 
spocialmonto nei rigiiardi dei piccoli 
contribuenti, il. meccanismo della tas­
sazione, in modo che riesca meno dif­
ficile ul contribuentc il computo dol-
'l'imposta. • ,, 

Non ooiiorre diro cho lo due inno­
vazioni maritano piena approvazione. 

Un'altra innovazione del progetto 
Capcano e Vacchellì sarà accòlta, da 
tutti con plauso. É (juella' coiiteaù t̂a 
nell'art. Il, la quale risolvè, nel .senso 
desiderato dagli Istituti, di credito,,la 
questiono dolla pluspalènifi dai .titoli 

. piibblici che gli istituti siiddetti posseg­
gono (iualo stabile iiLvastìmoAto di,ca­
pitale 0 quale riserva o .garàhtÌA por 
l'adempiménto dai rispettivi impî gni, 
a non già per fàrqe oggetto di specu­
lazione. .:.•-,••! 

Va puro Iellata'—; come, quella,'che 
era invocata dallo Camere di commercio 
e cho già ora stata' proposta dal Mi-
nisti'o Kfàncn - '̂là'''dìspoKzfò1ìéPil8tI'8¥t. 
14, socondo la quale :ia revisione ge­
nerala dei redditi dì oatagoria B e C 
avverrà dì quattro in quattro anni, 
salva nel contribuente la facoltà di 
cUiedero, nel secando, biennio, la retti­
ficazione del reddito del primo blennio. 

L'ossatura del progetto Caroano e 
.VacchalU,è costituita dalle riforme da 
•me ora a'o'cehhajo'; la,.par't^ fiscale del 
progetto Branca fu risolutamente gittata 
a maro. Perciò — ripoto — il nuovo 
disegno dì legge merita, nella parte sua 
sostanzialo, sincera. appro.vazione. Io 
propongo che la Camera, pur chìedui\do 
l'emendamento dei due punti, testé-no­
tati, raccomandi ai deputati del.Friuli 
di.accordare tutto il loro, appoggio,allo 
riformo proposte dai ministri Caroano 
e Vaccholli allo scopo di alleviare il 
peso del tributo. » 

La seduta è levata. 
UdÌDO, 4 geuDaio 1890, 

11 Preaidente 
A. Masoiadri 

U Sogratario 
0. Yaleniints. 

Legge sul lavoro dei fanciulli. — La 
Gazzetta l'fflciàle àal 3 febbraio eorr. 
pubblicali r, decreto il quale sostituisce 
l'art, 9 del Kogolamonto per l'esecu­
zione della logge sul lavoro doi fan­
ciulli negli opifici industriali, nello cave 
e nelle miniere. L'articolo che lo so­
stituisca è il seguente : ' ., 

« Il lavoro eseguito di notte e coii-
sidorato insalubre ai sensi dell'art. 2 
della legge. E però, salvo nel caso con­
templato dal seguonte capoverso, ne è 
vietato l'esercizio, ai '̂fanciulli che: non 
hanno compiuto il 12.o anno e ne ù 
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limitata la dorata'a sol oro pai fan­
ciulli (lai Ì2 ai 15 anni. 

« Hegltv'ùpìflòi-,'Industriali, •!» onl il 
lavClVp''e'continuo per neiióssitii tocni-
Qh'éf'il MihIstrO di agricoltura industria 

''VÓommorcio, «iti parere favorevole dol 
"Consiglio supcriore di sanità e dol Con­
siglio dell'Industria ,o dol commorcio, 

'-^otrit oonsentire illaTOro notturno an-
'clie ai fanciulli ohe non hanno com-
-piuto il 12.0 amib, limilandono però 

' Xsoinprb la durata a 0 ore. 
,.,'- « L'impiego dei fanoialli sino ai 16 
.Ì; anni di etk nel lavoro notturno ò su-
^^burdìnitto alla còtfdiilono seguente: 
. [", i II l'aiiciullo Clio ha lavoralo di notte 
-iion può ossero anìmesso al lavoro per 

• ita ulteriore periodo della stossa gior-
' nata. Non può dbl puri ossero ammesso 
:> lavoro' diverso, por qualsiasi durata, 

\ il fanciullo che dovesse lavorare nolla 
.̂ notte su.oaeesiva». 
J. -, Quésto, disposizioni andranno in vi-
•''.'jfoi'e entro il 15 marno prossimo. 

[.'. TaM«a su i «e lao lpadi . Il Mu-
1-nicipio di Udine avverte i contribuenti 
• '\ questi tassa che in data 4 cori', è 
. '.'jutato pubblicato all'Albo Munìcipalu il 
.ytelativo Ruolo, e oho vi rimarrSi esposto 

-."par otto giorni consecutivi. 
;*,;! SI avvertono inoltro i contribuenti 
'. '. stessi che è ammesso ricorso alla Giunta 
; 'Municipaleperlueventualimodiflcazioni 
'...̂ al Ruolo, entro giorni 20 dalla data 
î Holla pubblicazione, (art. 2 della logge). 

14 Oasi g lutfanèl . . . lori sora nol-
'f.̂ l'bst'ijria dol «Bellunese» in via A.qul-
Vpleiit venne arrostata Nardoni Maria di 
iVCóstantino'd'anni 15 da Moruzzo, por-
l:7<s\ìi autrice dol furto di lire 15 in danno 
r'ó'tìel fornaciaio Dol Jiotto Alessandro 
;-'''di Rivignano. 

'. Colloquia Inlappotto . In via 
• ••'Castei.Iaiia, la scorsa notte, dalle guar-
. die,di città, vennero arrostati Scudetti 
, Luigia di Gic. Batt., d'anni 19, domo-
; stictt, 0 Berteli Giovanni di Carlo, d'anni 
fi 2S, falegname, entrambi abitanti in 
V'iiuolla iVia, perchè trovati atrotti in 
, 'troppo intimo colloquio, 

^y. Un mazzétto di oonlpow-
.;,jr;voiizionli Ieri sera vanno diuhia-
'̂ 'rata in contravve'nisiano l'ostessa Lucia 
j^iardi di via Villalta perchè permetteva 

;'''si ballasse nel suo esercizio, sonza a-
''ìi-^ér ottenuta la' licènza. 
•ritjLa scorsa nQlto poi vennero dichif;-
*^^ in ootravvénzione il vetturale lio-
(l8|f; Giacomo fu Antonio d'anni 41 
porèh^Ua 51 ,̂̂ ;-vettura pon- aveva il 
prescriHo fànSld 'acboso, 0' il càliiblaiò 
Spilimbergo Giuseppe di Antonio d'anni 
19, di via Villalta, per canti e schia­
mazzi. 

Vqnftc'rff.'altrésl' 'dichiarati in con-
, travvbnzione Cromese Giuseppe di Do-
. raunico d'anni 42 falegname di', via di 
- Mezzo, e Oo Luisa Antonio di Giovanni 
; d'annT 32 barbiere di via Bertaldia, 
\ poi'oljé ieri noi pomeriggio, ' essendo 
' ubbriéi'chl sfatti, molestavano ì passanti 

ì II ì>ltapno di- u i | penitentBa 
; lori £el dopomezzodl, prosentavasi al-
i l'uflióio di P,_S, il vòritonue Dalla Ple-
' tra Gfiiisoppe'fu Giacomo, dulia-nostra 
; città,"^renitente alla leva militare del 
' 1898Ì;-> testé atrattato dall'Austria. È 
; atato condotto ài distrotto mìlitaro. 

All^Oopedalo venne medicato Rigo 
, Virgiiiio d'àii'm' 15'da Udine por di­

storsione accidentale doll'articolaziono 
•. (Iella spalla ..sinistra, guaribile. in 15. 
' giorni, 

I nuovi pipoaoaifi delia' Na­
vigazione Gener<al8 Italiana. 
11̂  giorno '7 dolio scorso mese ebbe 
liMJgo nel Cantiore della Casa G. An­
saldo e C; a Sostri Ponenlo, il varo 
del quinta piroscafo da adibirsi alla 
linea Yenozia - scali danubiani, dalla 
Navigazione Generalo Italiana. Questo 
porta il nomo di Serbia, gli altri eb­
bero quelli di Montenegro, Romania, 
Btìinia, Oulgarìa, Il ^V6m come il 
Ikisnia, sce^e ài mare complqtamonte 
allestito con lo macchine accese, le 
bandiero al vento, 0 raggiunse il porto 
di Genova in brevissima ora, svilup­
pando ' una ' velocità abbastanza consi­
derevole. 

Sappiamo che la costru?iono di altri 
nuovi 0 grandiosi piroscafi è oggetto 
di studio, dolja Direziono Generale della 
Società, qndo dotarne quanto prima lo 
linee prin'óipali, 
. Bingpaziàment'o . La l'amiglia 

Pagavini con le più vivo espressioni 
di gratitudine ringrazia i parenti, gli 
amici, cònoscisnli, e tutti coloro che in 
qualsiasi modo concorsero ad onorare 
la defunta Elisa de Rubeis, e chiedo 
lo più ampio scuse por lo involontarie 
oininissioni incorse noi, partecipare il 
luttuoso avvenimento. 

. Appaptamento d'affiltapo, 
in piazza Valentiiiis, n. 4. 

Rivolgersi all'Amministrazione del 
liViuli. 

Ai aopdi. Una ricca donna che è 
stata guarita da sordità e zufolamenti 
d'orecchi a Mezzo dei Timpani artifl^ 
ciali del Doìt. JSicbolson' ha rimesso 
al suo Istituto la somma di Lire 25,000 
affinchè le porsono sordo ohe non 
hanno i mezzi di procurarsi questi 
Timpani possano averli gratuitamente. 
Indirizzarsi a INSTITUTO, NIOIIOLSON, 
« LO.NaCOTT,» GÙNNERSnUKY, LOSDIIA, "W. 

Krapfen oaidi . Alla pasticceria 
Dorta 0 C, in Meroatovocchio, trovansi 
tutti i giorni krapfen caldi, 

Laggépe in quarta paginaa 
Chinina Migone. 
La lavatrici aulomatica — Hernardi, 
Guarire radicalmente — A, Tenca, 
Navigazione Generalo Italiana. 

CARNEVAXE. 
il b a l l o " M e p o u r i o „ (ivr& 

luogo dunque domani sera ai « Mi­
nerva». 

Il Comitato organizzatore si ò dato 
corpo ed anima perchè la festa abbia 
a riuscire occozionalmentc splendida 
sotto ogni punto di vista. 

Già si sa olio lo nostro brave sarto 
0 modiste sono in gran faccende por 
allestire por detta sqra nuovissimi 0 
graziosi abbigliamenti, e dal ben .,noto 
loro buon gusto si può ripromettersi 
che maschere in grando varietà e ricchi 
costumi prenderanno parlo al concorso 
pei premi stabiliti, 

• L'esito brillantissimo dei balli pro­
mossi negli anni scorsi dagli agenti di 
commercio, è garanzia della splendida 
riuscita anche di questo. 

Osservazioni meteorologiche. 
stazione di Udino — R. Istituto Tecnico. 

Q -Z - 189i» ore 9 ora 15 ore 21 < 
ora 8 

Bar. rid. a 0 
Alto m. Uti.lO 
Ilvo) lo dal maro 750.4 750.4 762.2 753,3 
Umidj relativo 05 60 05 -Stato del QÌOIO GOp< midto cop. oop. 
Acqua da'd, lom. — - ™ —• — Velocitò e dire­
ziona del vento lO.E 1.SB O.E 1,6.11; 

Term, oeuligr. 1.2 5.0 4.4 3.6 
e.2, 

Oj Temperatura} minima ' ~2.1 
( ' ' ( minima ali* aparto 2.2 

-» i TA»..^^»»*....» ( minima —2.0 

, Tatnpo probabil*.-
Venti .deboli spuoialmente intorno levante ; 

Cielo nuvoloso, ĝ ualclio piogff̂ Ia. 

Una poésia^gni tanto 
Il capello e il bacio. 

Nel bioado orino d'una aijfnora 
Un capei bianco «i ritrovò: 
Lo vide il bacìo, olie stava ancora 
Sospeso al labbro che lo creò. 

K, sospirando trìato e ogomento, 
Perchè ti mostri — disse — porehò? 
Quando nell'oro v'ò un fll d'argento, 
Oro dr zecca, sai, più non ò, 

È tua la colpa — quegli rispose — 
Ghò troppe volto venisti qui: 
Soverchia pioggia sciupa le roso, 
E si consuma l'amor cosi . 

Ahi I corno ad ogni bacio che scocca 
Un altro bianco capei vìen' su: 
E sempre un bacio di meQ<> in bocca 
Ad ogni bianco capei di piil. 

Iticcardo Pitteri, 

OAI C A M P I 
D A I P R A T I 

Un Comune francese, volendo solen­
nizzare la. visita di Napoleone III, che 
ora stato uno dei propugnatori della 
coltura della barbabietola, non trovò 
mezzo migliore che d'inalzare, all'in­
gresso del paese, un arco di trionfo 
ornato di' barbabietole e sul quale a 
grossi caràtteri appariva la scritta se­
guente : 

Prima ohe si coUimsse- la barba­
bietola : 

liovini N. 700 
Cereali prodotti Mei. 313,000 

Dopo introdotta la barbabietola: 
liovini . X i 1,500 
Cercali prodotti Eltol. -181,000 

Queste cifre nella loro somplicitii 
sono'' di una eloquenza persuasiva, o, so 
vogliamo, anche singolare. Usso indi­
cano corno l'introduzione della coltura 
dello barbabietole sia da tanto, da cam­
biare di punto in bianco lo condizioni 
econoraicho d'un paese. Pare strano, ma 
è proprio cosi. 

Lo Stato tt campape, 
Koco il riepilogo delle notizie agrario 

della terza decade di gennaio!' 
La stagiono eccszionalmonte mite non, 

fu dannosa allo campagne, ohe si pro-
sentano'bone dovunque e sono assai 
promettoflti. Nell'Italia superiore por 
lo pioggie frequenti o l'eccessiva uini-
ditii dol torrone, si sospesero molti 
lavori oampostri; questo però noii fu 
di progiudizio allo coltivazioni, porche 
quei lavori si trovavano giii bene avan­

zati al finire della decade precedente. 
Nello regioni moridionali,. invece, Ja 
stagióne fu piùt't'osto asciutta od in pa­
recchio localitli si desidera la pioggia. 
Sta per terminilre. il raccolto degli 
agrumi con prodotto buono ed abbon­
dante. 

Parlamento Nazionale 
Camera dei deputati. 

ISeiìutn del 0. 
Prosiodo !ianardelli, pros. 

,Si svolgono parecchie interrogazioni 
od intorpollanzo, fra le quali quella sul 
Collegio di IVIondragono. (Di quost' ul­
tima interpellanza ci occuperemo do­
mani). 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL, M A T T I N O 

Gli zanardeiliani. 
Roma 1 — Qualche g'iornale 

ha imniui'/,iulo che l'ullima vo­
tazione itila Ctimera sui ool-
logi di Milano o Ravenna ha 
tagliato in due il gruppo 'za-
nardelliano. 

Ciò è insussistente, L'on. Za-
nardelli non ha creduto di in­
tervenire nella questione ed ha 
Inscinto ai suoi nm'ci pinna li­
bertà di votare come credevano 
più opportuno. 

L'Estrema Sinistra. 
Coma 7 — Si va formando 

un accordo fra i' tre gruppi 
dell' Estrema- Sinistra su tutte 
le questioni politiche ohe non 
tocchino interessi speciali d'ogni 
singolo gruppo. 

.Questo fatto non altererà 
l'equilibrio tra i diversi partiti 
della Camera, anzi lo consoli­
derà , 

Il frazionamonlo dei partiti, 
mentre non giova a nessuno, 
ingenera equivoci che vanno 
a tutto scapito dei lavori pni--
lamentari. 

Corriere commerciale 
Sete. 
Milano, 0 febbraio. 

La settimana si è iniziata con un 
mercato molto attivo per trattative nu­
meroso od affari discreti. Lo ottimo di­
sposizioni doU'acquironle potrebbero 
sfrutlai-e maggiori transazioni, so, non 
fossero sposso paralizzate' dalle preteso 
sempre in aumento dol fliandioro, il 
quale vi si trova spinto dai prezzi ele­
vati dei bozzoli, 

.Domandati i titoli.fini,' sia in grog-
gio, che in lavorali. Anche gli altri 
articoli sono trattati e pagati se ap­
pena il venditore si dimostra ra'giono-
vole 0 non rialzi di troppo lo suo pre­
teso. ' , ' ' - . • 

Conosciamo' alcuniìmportunti tratta­
tive rimesso a tempo migliore, non corto 
por poca volontii dol compratore, ma 
per la risultanza alla vendita del pro­
prietario della merco. 

(Pai Sai»). 

di OH^GLIR 

Garantiti chiraicameiUo puri. Sublimi 
per leggerezza^ squi»itczza, aroma e lim­
pidezza. Ritenuti dagli illustri t̂ ott, corrm. 
S. Laura e prof, sonatore M, Sammola 
facilmente dlgeribllt anolie dagli efo-

' mach! più deboli. 
Spedizione in stagnato da Cg.8,15 e 25 

artisticamente illustrate, racchiuse in a-
datta cassetta di legno: Vergine biauco a 

' L. 2, Dorate a L. 1,80, Soprafiino a L. 1.60 
no.to. Franco di porto a>la sta­

ziono ferroviaria del oompratore. Stagnata 
0 casaetta gratis. Per Ktogcate da Hoti 
Cg. 8, supplemento di L. i. In bariletti 
da Cg. 60, ribasso di cent. SD'il chilo. 
Porto pagato. Barile yratii. Pagamento 
verso assegno. 

Paoohl pestali di Cg. 4 nelli verso 
assegno o cartolina-vaglia di L, 10, 9,25 
0 8.50 rispettivamente. 

Campioni g r a t i s . 

MAMME, 
salvale i vostri 

cari timljì! 
tèndete la vosfre cveattire resistenti a tutti 
i Malanni che insidiano la tenera età. Vn 
corpo sano e vigoroso ha 99 probabilità tu 
iOO di superara una malattia : 

foptificateli 
i vostri bimbi, dando toro ogni anno it 

guitoBisaimo 

PITIEGOR 
o l i o d i f o c a t o d i raox*lusBZo 
e o a t r ' a m l n a I3ex*tel] 1 (al 6 «/o) 

li P l t l o o o x * costa lire 3 la bottiglia^ 
più cont. 60 pur posta; tre bottiglie lire 8.60^ 
franche; una bottiglia tripla lire 6.50^ più 
oent. 00 per posta; duo bottiglie triple lira 
12.26, franche, da A . B J 3 R . n r H l I j X j I 
o O . , jNXllanOy e in tutts le Famtacie, 

• 0.0090«»«0909090«0®0@ OOO0O9PÌ 
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La Ditta Girolamo Zacum 
UDINE Via Porta Nuova N. 9 UDINE 

avverte la sua numerosa clientela che ora il pro­
prio Magaz'zino trovasi grandemente assortito di 

MoMli in legno ed in ferro 
e ohe facilita i prez'zi in modo da non temere 
alcuna concorrenza. 

Trovansi pure dei bellissimi mobili per stanze 
da riceverò in stilo antico. 

^ 3 -
9O®Oi9@O«tt9ttOO9O9O»O«O«OSO0O9 

Bollettino della Borsa 
UOINB, ^ febbraio 1899. 

• EEHDITA /«>>.fl 
Italiana 5 % contanti . . . . 100.8.5 

„ tiiie moae . . . 101.05 
net ta i Vu ex ooupons . . . . 109.'/^ 
ObWiga-«oai As ie Eedos . 5 "/, 99,»/, 

. OBBLIQ'ÀaiOÌTI 
Parrovio Meridionali 339.— 

„ 3 °l. Italiane ex coup. 318.'/, 
Pondiaria Banca d'Italia 4 •[„ 608.— 
" , . n „ 1';.";" 5 i 8 . -

„ 5 "/o Banco dì Napoli 5.'>9.— 
Ferrovia Udine-Ponteliba . . . . 481 
Pondo Caisa Kisp. Milano 5 'U ' °^3. 
Prestito Provincia di Udine . . 102.— 

ÀZiom 
Banca d'Italia ex coupons . . . 1037. 

rt' ,aì m i n e 140. 
-„ [Popolare Friulana , , , , 140-
„ Cooperativa Udiocse . . 35.60 

GotoniBblo UdinoBÒ ex ooilpóna i860. 
„. Veneto 210. 

Società Tramvia di Udine , . . 8 0 . — 
„ Forr. Meriti, ex coupons "JOB.— 
„ Ferr. ATeilit, cxcoupons 5^5, 

• OAMBI B VALUTE 
Francia ohèquee 
Oermania ^ 
Londra „ 
Austria Banconote - . . , „ 
Corone . ' ^ 
Napoleoni ^ 

ULTIMI DISPAOOI 
Chiusura Parigi ex coupona. . 

107.80 
138,85 
87.19 

826 . . / . 
112. 
81.56 

94,15 

fcb, 7 
101,26 
101,40 
109.'/ , 
9 i ) .7 . 

339.— 
319 .— 
6 0 8 . -
518,— 
459,— 
480. 
528 .— 
102.— 

104:) . -
1 4 0 . - . 
1 4 0 . -
35.50 

1350.— 
8 1 5 , -

8 0 . . -
7 l i 8 . -

107 00 
1.18.70 
27.12 

2 2 5 . -
1 1 2 . -
21.50 

194.80 

Il oambio dòicortificaW ili pu[;amonto 
dei dazi doganali è rissalo por oggi a 
107.75. 

La Banca di Udine code oro 
0 scudi argento a fraziono sotto il 
cambio sognato per 1 oortitìcati doganali. 

EGIDIO FOI, gerente responsabile. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DKLhiS SCUOLE M VIENNA 

issisteitB per molti m\ del liott. prof, Sretliiciiììi 
Vi$lte e consulti dallo 8 alle 17. 

Udine • Via dol Monte, 12 - Udine 

Malattie "fin de siede,, 
Cheli personal — sentimeulal, 
Che spoas s'inoonti'O — spocio in citai. 
Con oiartis oiaris — di ciinitoris, 
Si.capiss sùbit —co mal ch'ai ha: 
Al ul un bussul — d'Amaro a\arìe (*) 
Mattine e sere: — no para vere 
Ma in quindis dl.s — ,se noi uarls 
Disòi bausar — al speziar! 
(*) Dcl/aruiaoisla L. Sandri di Fagagna 

ACQUA Di PETANZ 
che dal Ministero Unghoroso "venne bre­
vettata •< La salutare, , . Dieci 
medaglie d'epa — Due di­
plomi d^'onoce — Medaglia 
d ' a r g e n t o a Napoli al IV Congresso 
Intornazionalo dì Chimica e Farmacia 
nel 1H94 — D u e c e n t o cei*tifi> 
ca t i i tal iani in otto anni. 

Concessionario pu>" l'Italia Jl. V> 
Raddo, UdinOi Suburbio Villalta 
casa marchese Fabio Mangllli, 

Eappresentanle delia V I T A L , E 
inventata dal chimico .augusto Jona di 
Torino, surrogato di sicuro effetto in> 
oompapabile e aalutare al non 
sempre innocuo zolfaio di rame per la 
cura della vite. Isti'uzloni a disposizione. 

La Polvere Rosea 
a base di cliina 

per imiiìaneliii'e i denti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico C. Cas-
sarini di Bologna, l'inforza e preserva 
i denti dalle malattia cui vanno soggetti. 

Una scatola o e n t . 5 0 . 

Si vendo presso l'Àmministraziono 
del giornale IL FRIULI. 

Bui ma n ri». « MJ tì m in g il «gin. mu, 

EMPORIWM 
RIVISTA.MENSILE 
ILLVSTRAm D'ARTE 
^fLEnERATVRA 
SCIENZE E VARIETÀ 

M u t i n o . ITALIANO OA«T|.0,TlA»KHf 

^BWtfl iBrlVE CfLrtollu.-T.ekl. . J f A . . 
toc. MI'SnaaHKB • ( . M V M U . 



I L P . H I U L I 

Le mserzioni Rer ^// iS;73fty|;ì̂ i.fi<;;,«|vono esciasira^^^ 14 f̂jĵ l(l̂ i5Strft4w<*-4jSl l̂iP̂ iWfl-̂ l*' ^ ^f^n^ 

( 

S*w 

Igiene • fettazia • Uamm 
LAVATOI r 

JJ..,«KWi>i.*Hll>« - Viale PiMncipy'sVjicnu; '0, Wa|»«ll. 
Riadattamenti ed impianti di lavanderie econiuniGha. 
« U e A T 0 

l u c i l o , s o l l o c i t o 

candido. 

1) I S I N !•' E Z 1 0 N E 

sicura 

adoperasi 

l egna ,car tono ,gaz eco 

UN CENTESI^10 

di spesa 

poi' ogni ohilògi'amma 

(li bianohoria 

merco fruticn :i la S'itzlnnri di Napoli 

' r COSTRIJZIONK e 

Ss ^n =5 u » 5 

TS •s<« ferro rame . t S n 
•e ' H zinO' to s ingnato c 

'•^ 
j t 1 

N.rj. Kif. Lire Lire ^ 
0 . 9 40 70 IR 
1 15 l a O , ,90 IO 

a .30 70 lElO 25 
. 3 Ui 60 180 

™ ™ 

0 U R A T A 

massima dei tos.suti 

anello finissimi. 

PULIZIA PKKl'ETTA 

adoper(i3Ì 

lisciva, 0 sapone 
0 conerò, ecc. 

m CENTESIMO 
di ;posa 

por ogni chìlogramma 

di biancìieria 
Automatica con fornello 
ordinmioni por sjjedizioni faon Napoli dovràiino essere "accom]ìagnate\da metà dell'importo. 

' ^ i - n i n i t i M f t N ^ i ì l " n n n . iHi>nMUBn<cm«it<e dovrebbe essere lo scopo di .ogni n.«-
n a i / i u a u n i n n i n malato; maÌJiVeoo njoltissimi sono''coloro che alTetti da mslaltie 
scerete (Glennarragie in genere) non )4"'<'<'°>"'. <'tie'ì|fiu''ar<oinparii;e'al più prostu l'apparenz 

^ e l m u ì é che li.4(xmenta, aniicbi disttuggere por^sqmpre a radicalmente la O K U ^ B ohe l'ha 
:^|aéiuu4ennosifsimi.a i i t l n t é B r à p r ù i ed a quella d^lla p r o l e n H i i i ; U a r a . Ciò snc-

rulVeakio%ia del le' . iUIIoii i del Professo|e LUIGI 'PORTA' deirUui>rersìtà di ' Pad.Wa, e della cede tutti l< glorili â  qnelli cSe* 
iBiJcsIoeBfi n A T e d A che costa' fliret s . 

Queste i ^ i à i n ì e , che'contano'oiini^i .trentadue annni di successo inconttatato, per le sne continue e perfette ruarigioni degli 
3coligSÌ recenti che cronici, sono, come lo attesta il valente dottor U n z x l n l di] Pi a,''l'unico e verc'-rltaedio o¥é"nnic-'dientf^ all'acqui 
"•'"" •"-- "•—" -•-" ' - " - •—'-'-•- '•" - -j-i 1 ali, 0 i^t^^t^jjipenti d'orimi),J»J»Kt;|j^',|^v'Aii»lB 

\'i pi) (.onRuUi dncjhq per corr^ispondenza,' 
sedafiva KUiirifcpno.rpillqnllinviiAe delle predetta malattia (Blennorragie, catarri 

,'^(iI|IK L A M A I i A ' l ' T I A . Ogni giorno visite medico-chir;^rgicbe dal e 1 allels 

SI mmmA^ leani di Milano, con Li' oratorio in Pia:)!» SS. Pietro e 
iniiKl'Ì<Fal<> r l « ; e t « a delle .vero pìll̂ olo rtel Pro­
to di PÌvÌK, 

Invian.io vaglia postale di l i t r o S alla Farmacia ,\n,fanla,'l('|i;.<{i5!iB successore al M « i l e i > n l — con' Laboratorio chimico 
,Via ^padari, N. 15, Milano - si ricevono franchi nel Kaiino ed all'estero': Una; scatola pillole dèli Professore l i a l B l i>»ri«i e nn 

l£|t!ico|pe di.Polyere per.acqiqa, ^^di'tìva.coll'i^lritzìoue npli modo ,iii nsafne. 
KIYKNDITORI; lu U d l i i r , Giacomo Comess^tti, Fabris A., Comelli F., IJilippni!7.i-Gifplanii,.e Li Biasiolij u » r ( < l n , C. Zanetti 

„ftPopioai farmacisti,- T i - l e « * c , l'armaci» C'Zanetti, G. Serravano; k,»r». Farmacia N."Àiidrivic"; Trtsàtà, Giuppóni Carlo, Ffizsi 
"IX., Santoni; f>>pBlatra, Aljinovic ; V e i i c x t » . Itótncr,' JP I un ie , ^i. Prodriiui, Jaclel F.; n a i l u i i n , .'"ibilimcnto C. lirba, Via Mar-
-v**iSSte;.,^>..?Ai-'4.,S.HCCar.MÌe ..G.aJkcÌa.yi.ttono,Kii»aaelo, JS. .72 .Casa A. i4an.Ji!i.?i, e Comp., Via tiala, N. i6;iillfln,«»,Vi«Pi,<itra, N. 69 
iS: ittj-TOti'. le iinncipali Farmacie del Rcuno, '" ' 

ll,na,ohiiiina folla e l,luonla | Bwiia a aapslll iiggiiingojDOi ftU'uomoii' 
è degna ooronA dsila bellezza j aspetindibetleitza, diforza «diienno i 

PlMUlSM-l ' l l .E ,l,»)|]|l,«Jfc» 
l,;\(ftin>% t^M'tUni» ~,WHK.ffnt> pruparatn con s i s t ema speiMnIe e con materia'' 

di prJLTiissiin.i qnaUtà, po$s',edti lo iu |g | ior i virti^ t^riipeuticbo^ le qual i so l t f into ' 
sono mi poss tnto n tpnac t rigeqi'ratore del aisteina'icapdlure 'ICssa è uu IJquìdoH 
r i n l r c s c n t e e l impido, ed inti ramante composto d i auiitajize vegetali . . -Mou cambia.-
il c'olr.re ilei capitili e ne impedisce Iti caduta prematura, bissa h a . d a t o risultal i i 
imiic'diatì e s . ) 'd ìs face tis.iìmi aricbo'qLiiai^dppIa.^ii(i(a jgÌQrna||f^rn FICÌ c a p e l l i e r a 
fortissima K voi, o madri di fiiuii/;l!a,i q|siit3 . d f i r ^ , e q i > « .^^HJ.M't'f.'»-/,H!^<>t>«|] 
pei vostri iìgli durante radolesccEizii, jfatene sempre cp/itiì^iiiire l'isso e loro .^SSÌMS 
ourtretn un'abbondante cspigl tatnri i . . < . > n 

I 
< Signori An«c! la<.HI |canf i le V., l'ipfuinigri —.slgUf^flf- , j . : 

4 La larO' .Mi |wt>i l (<l>l»lna- lI ( | |Q,n« Bpo;iqienlatn ;;iu più volte, la troyj '̂ 
la ,ini|c)iore .acqua da,..tplvtta per .la.|te^a|,p(>'rqhè.igien'pa lelvorq senso, e di grî tp.J 
p '̂oj'umo, e veramente .iidatf-i,a^li,.uii {iitrlimitile i|'a|)'^pvepture. Un. bravo è !>Meà. 
pumicchiere no. d'òvrebbi!.,jisscre ^|npte forhî tb ' " 

Dottor < 3 i a r | i l « ' G ! l a * a n n l n l , Ufflcinle Sanitario 
{jAirSRA.(Rtìm»i'>.' ' ••'' 

< Signori .AIIICtRIii» HlCittltjB <B V, -- H i l a i i » . '' 
. La voitra A c q i i n ,41 « h l n l n u di s.oave j^iifalMa.jnji^u .ditR»ft'J?J»)-

lievo. lìtsa mi arresta Immediatamente la caduta uè! ciipélii 'lion solo, ma me II. 
fece crescerò e infuso loro forza o-vigoie. Le pelliiiole' che piiin'i erani in groride'| 
abbondanza sulla testa, ora sono tytalTieiito scoiiipiirse.' Ai miéiligit che avevano!'] 
una ciipìgiiatura debole e i;ara, coll.uso delli vostra Acqua" bd assicurato """̂ -l 
lusiijjreggiapte capigliatura. ^ ' 

' .Cttmlrit ittOiSt >. 
L ' . l r q n » < . ' l i l n l n n - l ^ l g o n o (ante profumata .che inodora,npn.ai vendi: ai)! 

pAo, ma scio ili buie da t . , l ì&.v 'e f i V, e in bottiglie granULparirusoalolle taiuiglie'' 
a L. A e L,,tlt.<1ia)alolt]gii^da tulli i Kiirmacistj, Profunùgri e Droghieri del Regc|^. 

.: _«j—,—I % ili "ijii iÌN f i !"' =1*̂  i^ì?e»^-'-'. r: '; ': f..^-
Alle spedizioni per pacca postale aggiungere cent. 80. 

Deposito gQperale:..4l,fiiC(3{la i ipi | | ;am«.e .<^'viaToriuo, I S , / M i l o n a 

E GENERALE ITÀLlÀtA 
'SKÌclì̂ BifiDiteFLOBIO-RafiiTTlllO 

Co;mpaytimento di .Clenova 

Soeieia Anonima 
Capi-1 Sociale . . . . L. 60,000,000 
tale ( Emesso a v e n a t o • 33,000,000 

,Di.re?io;ie QonqralB IlQ&fÀ. 
C.omparttnienti O^noya f^wfAQ, 

Beili Mapoli'VgqezIa. 

A Udina da Knrico Mason, chincagl iere 

» F r ^ e l l i Petrozzi , .parrucchieri 

» Francesco Minisini, d fogbiore 

> Au(!^olo Fabrjs, farnmcLsta 

^iJJapiag(^,dB S i lv io Boriniga, iar^nacista 
A flori leppne,da,C;iuseppe iTaiP'ii. negoz^^ijtei i 
A Spi l imbergo da G.^ÓrlftiKij fi^^.fi-.hWViÈ 
A Tol i^ozzo. da (Jlijussi, farmacista. 
A P p p t e t b a ' ì i a 'Aristodemo' Celtól i , n c g . 

wm 

Ber :ioAtemdeo e fiaws-lires I 
toccando BARCELLONA :f 

Partaiize Scostali fìsse da ,&BNpYA ii 1° e 13 "d-ogni tese 
UbINE - Via Aqailaj'a, N. 94 — udiNE Comod^jpBtalls^iopi a bordo y - Vl^lJiJI.IÌf 18.&I0BKI —Il luminaz ione a lue» elettrica ' 

^5,^|,bli^io, (̂ < Ĵale) yapore O R I O N E 
.• . n e r . M o J o t & Y - f d e o © B u e n o s Ayroa. 

• - Tonpellato oOOOf — Comandante cav. V. .E. Lavarallo. i 
I Marzo (iPostaie) Vapore S E R I O 

p e » - A f p n t e . Y 4 4 © , o . ei, Q t u ^ j a o s . i A j r ^ i e i s . 
' Xo.nn^lletf. ^P90 — ComaJî antf |Piy;94i. 

l iLinea direttissima rogolaye ee|ere il 3 di ogni mese daifeciiova a-'ì^ew-lfork. 
f ) J|,̂ ar,?n(j|93o vg^ore p o s t a l e ' ^ • R C H I I H E O E partirà il 3 Marzo ),'ftp,9. 
i if.p^iifA pido'^l.i &cc,e,zioiialmento por passegge.ri di f tepxa o l i s s e . 

a i\lll>»lligtt.t>i ài. tersa clas,yj .godianno pel solo passaggio peis«n^la in ferrovia DA POINE A OGIfOVA il r ibai io del ^() Mt cento, ^JID-
S,.,W"-?P.'!aljB[.,,Q()T/8|rno,ani»,a..'i)noV9||^i/ipo«ìzinai,n)fr e P ì i m V E . . - • • . ' • . . . . . 

Ì " P W 1 M W ,8 SANIOS (Brasile) partenza ogni mese, oltre le.̂ tFaopdinarie i 
* Passaggi fr'iitì-i sul. maro a tamigiie rt!golarm^^'..pqstitiiite di cj»^^\^ì. ì ' 
i l > I A ] w v e r t e n z e . t : Si ticcettano m.erp) e po'^tjjjK'iSC'. •)» tejsWJ-P^*" Alessandria d 'Egi t to e .per tutti i porti, f' 
^ toccati i!»liai'Si''<iÌpi)i, ^flt'LevauiB, Mar ,Rf,,s«(i, Ìi:id|e"8 |due Americbe. ' 1 

f ,Ssf-ÌoJoiiBixzhjià.«à-)mi>BLHìo dirigersi i n h C d i n c alla Qasa Speciale dell» Società raf-prespotuta dal algoor -
A l V T O / i V O J P A K E T T I controllore - '7 a A^ijtlqja N 34 

ed ju Provincia,al le" SiJib'-A'gf'iiiiir della" §(jpìejò tpnoité dpll'insepuo eocinle, 
Bcuiancl^re stampali e schiarimenti che si rimattono « giro di Posta, 

1 t 
,sì. .Qiufa,na, radipalmente coii«lliC3t.!lÌli,S»ilCl(t-
ill;f4;4 pfepapati -nel Laboratonio .Seqaardiano 
àet dottqr.jloretll, Yia Torino, N-'M, MilaD,o. 

1 jw; m « iWPiw Hl||")lll"l sk 

< l u A n i u I i l^uuj^oY^^Jii i ;^ 
Partente Arrivi 
DA VDIKS A VKNBZU 
,M. ' 2 , — 7.— 
lO. , ,4.45 .8.57 
U.*, dfió 9,48 
D'. n'.85 14.15 
0. '13.20 18.80 
0. 17.30 22.87 

(*) QiiQsfo treno ai ferm'a a Pordenone. 
{**) Parto da Pordenono. 

Parttlnzs 
DA VBNEZIA 
' D. ' 4.45 
0. -5.12 
0. ! 10,50 
D. 14,10 

M.«'*17.26 
M. 18.25 

,0. 2g,?S 

jl,m'oit 
A UDIHX 

•1'À3 
10,07 

,1&.25 
1 7 . -
21,45 
23.50 
'2.45 

, . i>9MUWWS; i KJKWàiAx 
l i . 7,05 

M, l6,33 
M, 12.26 

-*'S'85' 
M- B'OO .0,37 l i . 7,05 

M, l6,33 
M, 12.26 

TI?* 
M. 9,50 IQ.IS 

l i . 7,05 
M, l6,33 
M, 12.26 

11..J-
' l i ì .69 ' M. l l lSO • i i s s • 

ifl;«7 

l i . 7,05 
M, l6,33 
M, 12.26 

11..J-
' l i ì .69 

' 'M. Id.66 
• i i s s • 

ifl;«7 M. 16.47- ',17<I6 

'. .U: »>.40 :81.10 • .,M„ ?1.2& ai£5 
ì DA UDIMR A PORTOUB. S A POUTCOR. •A DDÌMl 

, . M . ,7.61 1 0 . - M. 8.03 . .W5 
, . M . ,13.10 

M. 17'.a5 
,)&,,51 •|Ì:;1?.^S • •w 

! (̂«Ktr.̂  ts^ffc^^rms^^^'m I i sfe!«3RB;«.ft?"t«SeTT!r=i»1 

i'B,lli\iCÌii)l',6,iai(r.ll.(ìltólWi.',.: 
Ui.o dei più |-icercaci prodotti per la toilett s è PAcqua ^ 

di Fior i dì Giglio-e'GflsQUiiMo. La v i i t i ì di q u e s t ' A c q u a . 
è proprio dei iq più notevo l i . Essa dìi p\ìti t inta del ia | 
Ciirue quella morbidezza , e que l vrl lutato che pare non \ 
s iano che de i p iù bei g iorn i .de l la g iovent i l e .fa s^nrire * 
m a c c h i e r o s s e . | Qualui imeìgi^po!; . !?; (ifi;4tfi!le'jngà'..Jp'.;,(fj[) 
g e l o s a de l la piìrezza^ilel suo colòrit' i , non potrà fare a 
m e n o de l l 'acqua di Gig l io e - G e l s o m i n o il cu i u s ò : di - ' ' 
venta ormai genera l e : " '' 

P r e z z o : al la , b o t t ì g l j a i I j . i ' l b J i O . •' 
Trovas i vendibi le jìnisi!». l'Uflicio. Annunzi d'iLCioiJijUe 

IL FRIULI , Uj l ine , y,i^(/l)slla•.J;rsft^tura. n . , ,0 . 

|£^iii*Tiir>'i'*''^iri''«>«^aiB^'-**-^t»^'"^irì>iWi''Ti>t^^^ 

iiaioiTeiite 
i 

' «('M.a'-di'itruggefe .'o sjap.fl.Jo . ' 

farmi iiflj ]J«l()gi)a,..BÌnfoi'?». e. ,pr«ser,xii. 
1 deptl-dalle tgalattio cai vanno sogjgelìti. 

/Una sc i«to laj je« int . jBO 

Si vende presso l'Ammirtistrazione il$l 
giornale IlMlÙLf.""''"^' ' ' 

DA^VPIKK 

o: '̂floij 
A K l ^ ^ a A , DA. r 9 N T ^ p a A 

0. 0.10' 
A.UDIMH 

. 9 . - : 
D. >7.B8 . 9 . 5 5 D. g:28 11.05 ' 
0, 10,35 ,13.39 0. 14.39 . 1 7 . 0 0 ' 
D, ,17,10 . 19,10 

20.45 
0. 18.55 19.40 

0. 17.35 
. 19,10 
20.45 D. lè.39 20.05 

DA UD»a ' A 'rBiusi'B DA iTÌtlESTO A'uplNK 

'iiTo 0. 3.16 7.33 A," '8.^25 
A'uplNK 

'iiTo 
;D. 8.— 10.37 M. 0 . - 12.55 
.JM. 16.42 19.45 D. 17.35 ;ao.— 0. 17,85 2p,?0 ,M. 20.45 1.35 

, DA CASATA A S F I U H B : 
0 . W O -P.55 
M. 14.35 15.25 
0 . 18.40 19.25 

DA CASARSA'-'.A'̂ ATOUjCU 
O. 5.45 ' • 8.22 
O. 9,13 9,50 
O. 19.05 . 19,50 

DA ClPlLIHa. 
<?.. • 8 . 0 5 . 
M. .13,15 
0 . 17.30 

A OASAASA 
.,8./16 l 

, 1 4 . - ', 
18.10 

.itA.epwoliB. 
0 . 8.10 
O. 13.05 
0 . 20.45 

A OAaABSA' 
• 8.47 • 
1 3 . 5 0 ' 

,DJfl,fi^ipa„p 

0. ''8.58 
M. 14150 
0 . -2i:04 

iis Ii'.20 ' M ! "»!— 
"19.45 '< M. 17,85 
,23,10 l 'Mi fZl . iO 

O Questo trono.parta da Corvigmuio. 
:Ca|nfi4en;a •» •• • 

oro 10.10 
.oro 7.55, 
alle ore 7,65,' 1 2 £ 5 . 

pBJ^.O SELLA T M W S i , A J ^ 

Arripi farlente 
DA' UDlHB A 8. D^AIAKtlI 

Ì R . A.'i 8,15 i o ; — ' ' 
R. A. 11.20 13. 

17!?0 

Piurtetua ^ìXivi 

DAB.'UAniU A'UDINI 
7,20 R ; A . 9.--

ILIO S.iT.'J2iì!5 
Ja55,.R.,A, .J5.ao 
' ,7 ,30,8 . T. 84S 

! 

Vi,'.'À:'iiM iòM 

%if,. l ' - i » ,T:jv_..fe„jp S | f ^ , . | j o . 
;••-.•"'i-''niT?nii.,'r 


